
12 GENNAIO 2024  Supp. N. 2 dell’ Agric. Prealpino  n. 10-11-12 2023 
    

CONFAGRICOLTURA    VARESE   

L’ GRICOLTORE  PRE LPINO 

FOGLIO AGGIORNAMENTI E NOTIZIE N. 2 DEL 12/1/2024 
Anno XXXIX supp. ordinario dell’Agricoltore prealpino n. 10-11-12 2023 

Direzione in Varese Via Magenta 52 - tel. 0332/283425 - fax 237256.  

Direttore Responsabile Riccardo Speroni giornalista pubblicista riccardo.speroni@gmail,com   

Autorizzazione Tribunale di Varese n° 447/1984, editore Confagricoltura Varese.  

Posta elettronica varese@confagricoltura.it- sito di Confagricoltura Varese  www.agriprealpi.it 

 

                                                                      SOMMARIO  
 

Confagricoltura: vicinanza all’Unione degli  agricoltori tedeschi (dbv) in sciopero contro i tagli ai sussidi………………………--…pag. 2  

 

Autonomia: Non una riforma 'contro' qualcuno, ma opportunità per tutti ……………………………………………………………….…..pag. 2  

 

Incentivi per l’agrivoltaico……………………………………………………………………………………………………………………….…….pag. 3  

 
Giornata mondiale del suolo: il pensiero di Confagricoltura…………………………………………………………………………………….pag...3 
 
All'Italia il primato delle produzioni di qualità al Daily Summit………………………………………………………………………….……….pag. 4 
 
Valore prodotti regionali a denominazione sfiora i 2,5 miliardi La fotografia delineata dal rapporto Ismea-Qualivita………….……..pag. 5 
 
Bando giovani, dalla Regione 15.000.000 per finanziare l’insediamento dei giovani in agricoltura……………………………………….pag. 5 
 

INCENTIVI PER L’AGRIVOLTAICO……………………………………………………………………………………………………………………pag. 6  

 

 Aiuti del “fondo per la sovranità alimentare” – settore zootecnia…………………………………………………………………………..…pag. 7  

 

Confagricoltura Lombardia Eapral: primi corsi 2024…………………………………………………………………………………………......pag. 8  

 

Confagricoltura Varese strumenti di comunicazione   su Instagram  e su Twitter ……………………… pag.8  

 
Scadenzario fino al 28 febbraio 2024 a cura di Confagricoltura Milano………………………….………………….……………….………...pag. 9 
. 

 

 

Anche le piccole aziende agricole aumentano il P.I.L. 

mailto:riccardo.speroni@gmail,com
mailto:varese@confagricoltura.it-
http://www.agriprealpi.it/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100069694604020
https://www.instagram.com/riccardosperoni/
https://twitter.com/RiccardoSperoni


12 GENNAIO 2024  Supp. N. 2 dell’ Agric. Prealpino  n. 10.11.12  2023 

CONFAGRICOLTURA: VICINANZA 

ALL’UNIONE DEGLI  

AGRICOLTORI TEDESCHI (DBV) 

IN SCIOPERO CONTRO I TAGLI AI 

SUSSIDI 

Confagricoltura esprime vicinanza al Deutscher 

Bauernverband (DBV), il sindacato agricolo tedesco, 

che dal mese di dicembre sta organizzando 

manifestazioni di protesta contro i tagli alle 

agevolazioni al gasolio agricolo. 

 Le azioni del governo di Berlino, secondo 

quanto riportato dal DBV, “mettono a 

repentaglio la competitività e l'esistenza degli 

agricoltori e delle imprese di trasporto di medie 

dimensioni”: un rischio per il Paese e l’Europa. 

 
 L’agricoltura, ricorda Palazzo della Valle, è una 

risorsa fondamentale per il mercato europeo; 

pertanto, è bene che sia messa nelle condizioni 

di produrre, garantendo approvvigionamenti e, 

quindi, sicurezza alimentare. 

 L’aumento del costo dei carburanti è un problema 

che mette a rischio la competitività delle imprese 

agricole europee che, a causa degli elevati standard 

di produzione, a tutela dei consumatori, hanno costi 

maggiori rispetto a chi produce fuori Europa. Inoltre, 

è uno degli elementi che incide maggiormente sul 

costo del prodotto finito e quindi sul cosiddetto 

carrello della spesa. 

  

 

Autonomia: Non una riforma 'contro' 

qualcuno, ma opportunità per tutti

 
Milano 7 dicembre - “Parole chiare, puntali ed efficaci”sul 

tema dell’Autonomia. Così il presidente della Regione 

Lombardia, Attilio Fontana, definisce le parole usate dal 

premier Giorgia Meloni  in occasione della conferenza 

stampa di inizio anno. 

Autonomia, parole efficaci, ora riforma 

“Il presidente del Consiglio – aggiunge Fontana – ha ribadito 

quello che sostengo da tempo. l’Autonomia infatti non è una 

riforma ‘contro’ qualcuno, ma un’opportunità per tutti. 

Avanti, dunque, nel solco tracciato dal ministro Roberto 

Calderoli per raggiungere prima possibile questo obiettivo 

fortemente voluto dai lombardi”. 

 

Giornata mondiale del suolo: il 

pensiero di Confagricoltura 

Gli agricoltori custodiscono e curano ogni giorno il territorio 

perché sanno che solo un suolo sano può garantire la loro 

attività, il 95% della produzione di cibo, e quindi la vita 

dell’uomo. Le nostre imprese conoscono la grande 

responsabilità che grava sulle loro spalle per la sicurezza 

alimentare di tutti noi. Lo ha sottolineato Confagricoltura in 

occasione della Giornata Mondiale del Suolo indetta dalle 

Nazioni Unite, che si celebra il 5 dicembre. 

Gli agricoltori sono legati alla terra, ed è per questo che 

sono i primi ad avvertire e toccare con mano gli effetti dei 

cambiamenti climatici. Non a caso il tema di quest’anno è 

“Suolo e acqua, risorse per la vita”: la relazione tra questi 

due elementi è fondamentale - e al tempo stesso 

estremamente delicata - per raggiungere sistemi 

agroalimentari sostenibili e resilienti ai sempre più intensi e 
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frequenti effetti del clima impazzito: dalla siccità alle 

alluvioni, dalla risalita del cuneo salino, fino al dissesto 

idrogeologico. 

Degrado e disboscamento, desertificazione, erosione, 

impermeabilizzazione, si traducono in un impoverimento dei 

terreni; tutto ciò a fronte di una popolazione mondiale attesa 

di 10 miliardi di persone nel 2050. L’agricoltura, per 

assicurare la sicurezza alimentare, dovrà produrre di più 

(30%) e dovrà farlo con risorse limitate e suoli più 

vulnerabili. 

Per raggiungere entro il 2050 l’obiettivo di ‘consumo di 

suolo zero’, stabilito dall’ONU e dall’Unione europea, è 

dunque urgente un’azione politica incisiva che preveda, da 

un lato, il contenimento di nuova urbanizzazione, la 

rigenerazione delle aree verdi, di quelle urbanizzate 

degradate e il riuso di quelle dismesse. Dall’altro, per 

raggiungere l’obiettivo, il ruolo dell’agricoltura e delle foreste 

è indispensabile, ed è per questo che, per Confagricoltura, il 

settore primario andrebbe opportunamente 

incoraggiato e sostenuto. 

Secondo il Rapporto Ispra 2023 il consumo di suolo in 

Italia ha raggiunto una superficie di ulteriori 76,8 

chilometri quadrati, il 10,2% in più in un anno, con una 

media di oltre 21 ettari al giorno, il valore più alto degli 

ultimi 11 anni. Parallelamente l’agricoltura ha perso 

4500 ettari coltivati, il 63% del consumo di suolo 

nazionale. 

A fronte del quadro descritto è ripresa l’attività della 

Commissione europea che ha proposto una nuova direttiva 

sul monitoraggio della salute del suolo. A livello nazionale 

risulta assegnata alla Commissione Ambiente della Camera 

una proposta di legge finalizzata a promuovere il 

contenimento del consumo di suolo e la rigenerazione 

urbana. 

E’ il momento di fare scelte consapevoli, ribadisce 

Confagricoltura, supportare la filiera con strumenti adeguati, 

potenziare la ricerca, l’innovazione tecnologica, gli studi 

scientifici e il monitoraggio sui suoli, nonché aumentare 

nella società civile la consapevolezza dell’importanza di 

questa risorsa anche rispetto alla salute dei cittadini. 

Puntare su suoli sani e sul verde, infatti, è una scelta 

win-win dove tutti gli attori risultano vincenti e che, oltre a 

conseguire un efficace contrasto al cambiamento climatico, 

permette di migliorare la qualità della vita e della salute 

umana, come nel caso dei “Parchi della Salute” nelle città 

italiane, su cui Confagricoltura si sta impegnando 

fortemente, insieme ad Assoverde e Képos, per 

promuovere il verde 

Pnrr, bando Lombardia per macchine 

agricole 

Aprirà il 22 gennaio 2024 il bando che, nell’ambito 

del Pnrr, metterà a disposizione delle aziende della 

Lombardia 26 milioni di euro per l’ammodernamento delle 

macchine agricole e delle attrezzature, con l’obiettivo di 

diffondere le migliori tecnologie disponibili per il settore 

agricolo. 

“Si tratta – commenta l’assessore della Regione 

Lombardia all’Agricoltura, Sovranità alimentare e 

Foreste, Alessandro Beduschi – di un provvedimento molto 

atteso, perché questi fondi sono fondamentali per 

alimentare la sfida della nostra agricoltura verso una una 

maggiore e più efficiente produttività e una migliore 

sostenibilità ambientale, anche grazie alla diffusione di 

sistemi di agricoltura di precisione e di una più estesa 

digitalizzazione dei processi”. 

Domande fino al 29 marzo 2024 

Il bando, disponibile fino al 29 marzo 2024, è riservato 

alle imprese agro-meccaniche e alle micro, piccole 

medie imprese agricole e alle loro cooperative e 

associazioni, con sede legale in Regione Lombardia.Le 

categorie dei contributi 

Le aziende potranno ricevere contributi per tre categorie di 

spesa: 

-supporto all’investimento in macchine e attrezzature per 

l’agricoltura di precisione; 

-supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di 

irrigazione e gestione delle acque; 
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-sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e 

zootecnia. 

 

Per le prime due tipologie di intervento la spesa massima 

ammissibile è di 35.000 euro, per la terza di 70.000 

euro. L’aiuto viene concesso nella forma di contributo 

in conto capitale. L’aliquota di contributo è il 65% 

dell’importo della spesa ammissibile (80% nel caso di 

giovani agricoltori). 

 

Percorso verso agricoltura di ultima generazione 

“Il percorso verso un’agricoltura sempre più in grado di 

utilizzare mezzi e sistemi di ultima generazione – prosegue 

l’assessore Beduschi – è necessario. E serve a rendere il 

settore primario sempre più rispettoso dell’ambiente. Ciò 

grazie all’impiego di tecnologie 4.0 che permettono di ridurre 

e ottimizzare gli interventi con prodotti fertilizzanti e 

fitosanitari e di risparmiare l’uso dell’acqua”. 

Modernizzazione chiave della competitività 

“Il senso di questa operazione – conclude Alessandro 

Beduschi – però molto più ampio. Questo perché la 

modernizzazione per la nostra agricoltura è chiave di 

competitività e quindi condizione primaria per continuare a 

essere un punto di riferimento non solo nazionale per 

quantità e qualità dei suoi prodotti”. 

 

 

 

 

All'Italia il primato delle produzioni di 

qualità al Daily Summit 

 
Il tavolo dei partecipanti alla tavola rotonda  

L’Italia è il primo paese al mondo per produzioni 

alimentari a Indicazione Geografica, ben 882, vale a dire 

il 25% dell’intero patrimonio dell’Unione europea, che 

conta 3.536 prodotti alimentari IG. Ci seguono Francia, 

Spagna, Grecia, Portogallo e Germania. Dunque, Italia culla 

delle produzioni alimentari tipiche e di qualità riconosciute in 

particolare dei formaggi Dop e Igp: ne produciamo 

all’anno 589 milioni di tonnellate per un valore 

commerciale di 677 milioni di euro. Di cui una buona 

parte esportati, mentre fino a non molti anni fa eravamo più 

importatori che esportatori: un grande business da tutelare 

valorizzare per il nostro paese. E’ questa la fotografia 

emersa venerdì scorso al Dairy Summit che si è tenuto a 

Parma incentrato sulla presentazione del nuovo 

regolamento sui prodotti IG approvato dalla 

Commissione Ue circa un mese fa.  

L’illustrazione tecnica delle nuove misure introdotte dal 

regolamento, che deve ultimare il suo iter burocratico a 

livello europeo, inclusa la traduzione affidata a giuristi 

linguistici, in 26 lingue (ora si sta ultimando il testo in 

inglese) è stata affidata Ersilia di Tullio di Nomisma che 

ha spiegato come “Si sia andati verso un testo unico per 

tutti i prodotti IG per una maggiore armonizzazione delle 

regole rispetto alla situazione attuale che vede tre grandi 

aree: il food, il vino e le bevande spiritose”. Uno degli aspetti 

principali riguarda la protezione delle produzioni IG; 

elemento di grande rilevanza che viene rafforzato. Così 

come il riconoscimento del ruolo dei consumatori e dei 

consorzi, la protezione delle IG utilizzate come ingrediente 

in prodotti trasformati nonché la protezione da menzioni 

identiche o evocative.                                                  Pag. 4 
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Valore prodotti regionali a  

denominazione sfiora i 2,5 miliardi La  

fotografia delineata dal rapporto  

Ismea-Qualivita  

“I dati del rapporto Ismea-Qualivita sulla ‘DOP 

economy’ fotografano una Lombardia da primato. Con un 

valore che sfiora i 2,5 miliardi di euro nel 2022 e un aumento 

del 14,6% sul 2021, il nostro comparto dei prodotti a 

denominazione è quello che cresce di più in Italia”. 

L’assessore all’Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste 

di Regione Lombardia, Alessandro Beduschi, commenta 

così il risultato del rapporto Ismea-Qualivita 2023 sul 

settore dei prodotti DOP e IGP. 
Il ‘peso’ di DOP e IGPI 75 prodotti, DOP e IGP della 

Lombardia, tra cibi e vini, ‘pesano’ per il 16% sul valore 

dell’agroalimentare, grazie ai quasi 2 miliardi di euro del 

comparto cibo e ai quasi 500 milioni di euro del comparto 

vinicolo. 

“In Lombardia – prosegue Alessandro Beduschi – si 

producono cinque dei primi dieci formaggi DOP italiani per 

valore: Grana Padano, Parmigiano Reggiano, 

Gorgonzola, Provolone Valpadana e Taleggio. Nel 

comparto dei prodotti a base di carne non solo la Bresaola 

della Valtellina è quarta assoluta. La maggior parte dei 

grandi salumi nazionali è alimentata dai nostri allevamenti. 

Grandissima anche la crescita dei nostri vini con +18,1% 

trainata da Franciacorta, Lugana, Oltrepò, 

Valtellina e Garda.  È il risultato di un lavoro straordinario 

delle filiere lombarde e dei Consorzi che lavorano per 

promuovere tutte le nostre eccellenze”.  

L’andamento delle province lombarde 
Significativo anche il risultato delle province 

lombarde: Brescia (878 milioni di euro) e Mantova (586 

milioni di euro) sono nella ‘top ten’ italiana al quinto e 

decimo posto assoluti. Valori significativi vengono registrati 

anche dagli altri territori. Il rapporto vede Sondrio (291 

milioni di euro), Cremona (282 milioni di euro), Pavia (157 

milioni di euro), Lodi (100 milioni di euro), Bergamo (76 

milioni di euro), Milano (69 milioni di euro). A 

seguire, Lecco (22 milioni di euro), Como (19 milioni di 

euro), Monza e Brianza (7 milioni di euro) e Varese (6 

milioni di euro). 

 

 

 

 

Guardando al solo comparto cibo sono ben 4 le province 

lombarde tra le prime dieci italiane per valore.  

Cibi e vini lombardi biglietti da visita unici 

“Cibi e vini lombardi – conclude l’assessore Beduschi – 

sono uno dei nostri migliori biglietti da visita, sempre più 

conosciuti e apprezzati. Il nostro impegno è quello di 

puntare a promuoverli sempre più in Italia e nel mondo, per 

aumentare ancora il valore del Made in Lombardia“. 
 

Bando giovani, dalla Regione  

15.000.000 per finanziare  

l’insediamento dei giovani in  

agricoltura  

Le domande potranno essere presentate per tutto il 2024 

Concessione di premio per il primo insediamento in qualità 

di titolare di un’impresa agricola o legale rappresentante di 

una società agricola nell’ambito di applicazione del Piano 

Strategico della PAC 2023 – 2027 della Lombardia. CHI 

PUÒ PARTECIPARE: 

• Titolare di una impresa agricola individuale; 

• Legale rappresentante di una società agricola di persone,  

   di capitali o cooperativa.. 2 

DOTAZIONE FINANZIARIA: 

La dotazione finanziaria complessiva dell’Intervento, per 

l’applicazione delle presenti disposizioni attuative, è  

attualmente di € 15.000.000,00. Tale dotazione potrà 

essere incrementata a seguito delle modifiche apportate al  

                                                                                    pag. 5 
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Piano Strategico della PAC 2023 – 2027 della Lombardia. 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE: 

 

L’aiuto è concesso sotto forma di premio di primo 

insediamento ai giovani agricoltori come pagamento 

forfettario in due rate. 

L’importo del premio, in relazione all’Area dove è ubicata 

l’azienda in cui avviene il primo insediamento, è di: 

- € 50.000,00 in Aree svantaggiate di montagna; 

- € 40.000,00 in Altre aree. 

REGIME DI AIUTO DI STATO: 

Non Aiuto di Stato 

PROCEDURA DI SELEZIONE: 

La tipologia di procedura di selezione delle domande è 

valutativa a graduatoria. 

L’istruttoria delle domande è di competenza della Direzione 

Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e foreste. 

L’attribuzione del punteggio avviene valutando nell’ordine: 

• Requisiti qualitativi degli interventi programmati e illustrati 

nel Piano aziendale; 

• Caratteristiche dell’impresa o della società in cui il giovane 

agricoltore si insedia. 

 

DATA APERTURA: 

20 dicembre 2023 

DATA CHIUSURA: 

Ore 16:00:00 del 16 gennaio 2025 

COME PARTECIPARE: 

La domanda deve essere presentata esclusivamente per 

via telematica tramite la compilazione della domanda 

informatizzata presente nel Sistema Informatico delle 

Conoscenze della Regione Lombardia (Sis.Co.) entro la 

scadenza indicata alla voce precedente, previa apertura e 

aggiornamento del fascicolo aziendale informatizzato. 

 

INCENTIVI PER L’AGRIVOLTAICO 

Il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica Gilberto Pichetto ha firmato e trasmesso alla 

Corte dei Conti il decreto che incentiva la 

 diffusione dell’agrivoltaico innovativo. Con il  

Foto Green report 

provvedimento, su cui già c'è stato il 'via liberà della  

Commissione europea, ci si pone l'obiettivo di installare 

almeno 1,04 gigawatt di sistemi agrivoltaici avanzati entro il 

30 giugno del 2026, attraverso due misure: la concessione, 

a valere sui fondi PNRR, di un contributo in conto capitale 

nella misura massima del 40% dei costi ammissibili e una 

tariffa incentivante sulla produzione di energia elettrica netta 

immessa in 

rete.. 

Il contributo in conto capitale è finanziato attraverso 

l’investimento del Pnrr, pari a oltre un miliardo di euro, 

mentre per la tariffa incentivante si stima un importo annuo 

di 21 milioni di euro, a  valere sugli oneri di sistema. Per 

garantire il più ampio accesso dell’imprenditoria agricola ai 

benefici promossi, si è stabilito di destinare un contingente 

di 300 megawatt al solo comparto agricolo per impianti di 

potenza fino a 1 megawatt, con accesso tramite registri 
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AIUTI DEL “FONDO PER LA 

SOVRANITA’ ALIMENTARE” – 

SETTORE ZOOTECNIA 

AGEA ha emanato le istruzioni per presentare le Domande 

di aiuto sulla misura del “Fondo Sovranità Alimentare” 

relativa al comparto zootecnico. Si ricorda infatti che il 

Fondo ha previsto uno stanziamento di 5 MEuro ogni anno, 

per gli anni 2023-2024- 2025-2026, a favore dei capi allevati 

con linea vacca-vitello e dei capi allevati con SQNZ. Le 

richieste di contributo potranno essere presentate a partire 

dall’11 gennaio e fino al 31 gennaio 2024. 

Possono richiedere l’aiuto i detentori, presenti in BDN, di 

capi rientranti in una delle due categorie seguenti:  

a) bovini di razze da carne o a duplice attitudine 

(orientamento produttivo in BDN “carne” o “misto”), nati e 

allevati in Italia con tipologia produttiva in BDN “linea vacca-

vitello”, presenti in allevamento dalla nascita, che abbiano 

almeno 8 mesi di età e non più di 24 mesi (alla data dell’11 

gennaio 2024);  

b) bovini di razze da carne o a duplice attitudine 

(orientamento produttivo in BDN “carne” o “misto”), nati e 

allevati in Italia con tipologia produttiva in BDN “ingrasso” o  

“vitello a carne bianca” o “diverse tipologie produttive”, 

allevati secondo un Disciplinare di produzione riconosciuto 

nell’ambito del Sistema di Qualità nazionale Zootecnica 

(SQNZ), presenti in allevamento presso un unico operatore,  

che abbiano almeno 6 mesi di età e non più di 24 mesi (alla 

data dell’11 gennaio 2024). Il premio TEORICO massimo 

previsto è il seguente:  

a) aiuto “vacca-vitello”: 100 euro/capo;  

b) aiuto “SQNZ”: 40 euro/capo. 

Per entrambe le tipologie di premio, gli allevatori devono 

aver sottoscritto, entro l'11 gennaio 2024, un contratto di 

filiera di durata almeno triennale con una impresa di 

trasformazione/ingrasso/macellazione/commercializzazion

e, sia direttamente sia tramite una associazione 

(Cooperativa o Consorzio o Organizzazione Produttori. 

 

 

 

Confagricoltura 

Varese  

è anche in:  
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POSTA ELETTRONICA varese@confagricoltura.it 

------------------------------------------------------------------------------------- 

 

---------------------------------------------------------------------- 

 

 

Il bimestrale  

“L’ GRICOLTORE PRE LPINO” 

edito da Confagricoltura Varese 

  ....………………………………………………………………………………… 

 

Il quindicinale “Corriere agricolo” 

edito da Confagricoltura Lombardia 

 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100069694604020
https://www.instagram.com/riccardosperoni/
https://twitter.com/RiccardoSperoni


12 GENNAIO 2024  Supp. N. 2 dell’ Agric. Prealpino  n. 10.11.12  2023 

                                                                                

EAPRAL DI CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA I PRIMI 
CORSI 2024 

 
 

Diventa un operatore agrituristico 
in Lombardia 
 
DATA DI INIZIO 12.02.2024 

DATA DI FINE 04.03.2024 

DURATA 40 ore 

TERMINE ISCRIZIONI 09.02.2024 

PREZZO 180,00 € 

MODALITÀ FORMAZIONE A DISTANZA (in audio-

videoconferenza) 

     

Scarica QUI il calendario formativo 

Scarica QUI il modulo di iscrizione e invialo compilato 

a eapral@confagricolturalombardia.it 

Per informazioni: 02 78612751 

eapral@confagricolturalombadia.it 

 
 

Conducente e guardiano per il 

trasporto di animali vivi 

 

DATA DI INIZIO 24.01.2024 

DATA DI FINE 26.01.2024 

DURATA 12 ore 

TERMINE ISCRIZIONI 22.01.2024 

PREZZO 250,00 € 

MODALITÀ FORMAZIONE A DISTANZA (in audio-

videoconferenza) 

Scarica QUI il calendario formativo 

Scarica QUI il modulo di iscrizione e invialo 

compilato a eapral@confagricolturalombardia.it 

Per informazioni:  

02 78612751 eapral@confagricolturalombadia.it 

 
 

Diventa operatore di Fattoria 

didattica in Lombardia 

 

DATA DI INIZIO 04.03.2024 

DATA DI FINE 29.03.2024 

DURATA 50 ore 

TERMINE ISCRIZIONI 01.03.2024 

PREZZO 210,00 € 

MODALITÀ FORMAZIONE A DISTANZA (in 

audio-videoconferenza) 
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https://lombardia.confagricoltura.it/userUpload/MD_05__Calendario_Oper_Agrit_AGRIT_12024_48c3ec5c3a93a9e294a8a6392ccedeb4.docx
https://lombardia.confagricoltura.it/userUpload/MD_35__Modulo_di_iscrizione__allazione_formativa_AGRIT_12024.doc
https://lombardia.confagricoltura.it/userUpload/MD_05__Calendario_azione_formativa_Tras_an_vivi_base_1680829293f2a8541efa2647a0290f88.docx
https://lombardia.confagricoltura.it/userUpload/MD_35__Modulo_di_iscrizione__allazione_formativa_2288f691b58edecadcc9a8691762b4fd.doc
mailto:eapral@confagricolturalombardia.it
mailto:eapral@confagricolturalombadia.it


12 GENNAIO 2024  Supp. N. 2 dell’ Agric. Prealpino  n. 10-11-12 2023 
    

Scadenzario a cura di Confagricoltura Milano Lodi   
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